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Gli abitanti di due edifici in vicolo della Penitenza a Trastevere hanno de
c isodi associarsi - Le assurde richieste del proprietario e le controproposte 
- A V j 

») Un po' perchè molti inqui
lini hanno già lasciato la cit-

jtà, un po' perchè la vigilanza 
! inevitabilmente. ; si allenta, 
ì l'estate i sembra proprio un 
; buon periodo per ; rilanciare 
j l'operazione < vendite frazio-
|nate>. Come si fa? L'ultimo 
[esempio lo fornisce il princi-
! pe Torlonia, personaggio am
piamente noto alle cronache, 
oltre che come « principe ne
ro» anche come palazzinaro 
d'assalto. V-.v.:OV' -.-.,,,-:v. 

) Vittime le famiglie che abi
tano in due palazzi, in vicolo 
della Penitenza, a Trastevere, 
ai numeri 26 e 30. Lavoratori, 
giovani •"• coppie, 'pensionati 
che dovrebbero lasciare ' il 
centro storico, il « cuore di 
Roma », dove tanti sono nati, 
e magari lasciare queste case 
ai ricchi stranieri, a; chi può 
permettersi di pagare in con
tanti cifre con tanti zeri.. 
. Ecco, insomma,. come si 
stravolge la fisionomia, -socia
le e culturale, di un quartie
re. .Tutto inizia * negli ultimi 
giorni di maggio. Nella ba
checa dei - • due • < palazzi, 
l'amministratore > Ki delegato 
che curar gli ~ interessi '• del 
principe Torlonia fa affiggere 
uri comunicato. Poche parole 
e tutte false: nel fogliò c'era 
scritto che. gli edifici erano 
stati inseriti in un piano di 
risanaménto del centro stori
co, finanziato dal Comune. 
Per realizzare i> lavori, è ov
vio, • le J famìglie * avrebbero 
dovuto' lasciare gli apparta
menti. -/•„., 

\ Naturalmente 
catto — agli inquilini era sta
ta f offerta una' - possibilità ' di 
salvezza: comprarsi gli allòg
gi. Le condizioni..le , detta. 
Torlonia: occorre ^versare 
qualche milione a fondo per
duto, ma soprattutto bisogna 
pagare la casa, fino all'ultimo 
centesimo, éntro tre . mesi. 
Condizioni che nessuna delle 
famiglie di vicolo, della Peni-
tenia è in grado di accettare. 

ecco il ri-. 

La protesta degli inquilini 
• 5 / " ' • * ? ?•'•••;'•••.• -V .'W.'& .• -. ".. 

'Gli inquilini allora si orga-> 
razzano."Nasce un comitato e! 
tira i primi 'suoi incontri c*è< 
quello con ~ l'assessore^ : al; 

Centro Storico, Vittoria Cai- ' 
zolari." ' Nella .riunione.' si viene ì 

.A. sapere che Torlonia si : è ! 
inventato tutto: i palazzi non; 
rientrano, perora, in nessun: 
piano di risanamento. r In-1 
somma, il ; : principe vuole ? 
speculare e basta. Si avviano ! 
le. trattative con il proprietà- = 

;rio,. nia. si ̂ renano quasi -sur j 
bitò. Torionia vuole 750* ìnflà 

lire a metro quadrato per i 
soli appartamenti, che posso
no : scendere ? a 650 mila lire 
se gli inquilini sì comprano 
anche le cantine e i lavatoi. ' 
Prezzi pazzeschi per case. 
che da anni, sono state abban
donate a se : stesse, : senza 
mai un restauro, senza. niai 
un intervento (facendo de
gradare tra l'altro palazzi che 
hanno un notévole interesse 
dal punto di vista urbanisti
co). ' -.--- ••--' - . >vv; ;•-•>.', )W 
e Gli abitanti comunque chie

dono alla Regione di venire 
loro incontro e presentano la ' 
domanda per avere i mutui 
agevolati previsti dalla legge . 
25. Nessuno vuole ' pagare 
quanto ha chiesto il principe, 
ma visto che le. case sono in ~ 
vendita, gli inquilini per non 
vedersi cacciati da un ino- • • 
mento '.all'altro ' decidono ; di 
«tenersi"pronti»; '•*•: • ; ^^•;); 

E qui si arriva al secondo ! 

atto della vicenda.- Dopo una -, 
serie di assemblée le famiglie ; 
decidono di riunirsi in coo
perativa. Insomma gli inqui
lini presentano un'offerta 
complessiva per i due palaz
zi. Si vuole evitare in questo 

; modo che chi non ha i soldi. 
subito, per comprare casa, 
sia costretto ad andarsene. \ 

A questo punto però tutto 
si ferma. Torlonia, o chi per 
lui, fa sapere che con la coo
perativa non tratta. Non gli 
piace il nome,r l'assòciazio-
nismo ' lo spaventa e lui. è 
disposto a discutere solo con . 
«i singoli inquilini, quelli se
ri » (visto che alla eòop han
no, aderito tutti' gli abitanti. 
se ne deduce che per, Torlo
nia in vicolo della Penitenza : 
non • ci sono. persone serie). 
Ajli inquilini « docili » ; i l : 

principe è anche disposto a 
concedere, attraverso la Ban- y 
ca * del Fucino, un prestito 
vantaggioso ; (per lui). X\.; ̂ . 7: .; 

Per ora le trattative sono 
ferme ; a questo punto, con 
l'aggiunta ; che il , consiglio ; ' 
della : ' prima circoscrizione, ' 
incalzato dalle forze « demo-: 
pratiche.- ' ha preso posizione,,;. 
sulla vicenda.. In un ; docu
mento, che impegna raggiùn
to del sindaco a convocare le 
parti,, i partiti si dicono 
contrari a ogni soluzione che 
< stravolga » le caratteristiche •;-
sociali del : territorio je,. si 
schierano - dalla parte : .degli -
inquilini. Torlonia è proprio 

.rimasto solo, anche se è an-.. 
^potente:''• -.t'V'•'.."•-" '',•""-" 

•rM-.YU - i < • • > • » ' • -.«• t ' i t i . ' 

•,u; 

L'Alleanza Assicurazioni ha ceduto a un'immobiliare palazzine 
che 'erano vincolate f dallo S^àtb'— Condizióni inaccettabili 
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• \ E* arrivata da Milano per comprarsi 
centottanta case, cori tanto di inquilini 
déntro e per rivendersele a trenta, qua- : 
rantà milioni. Un'altra storia di vendite 
frazionate, anche se stavolta di mezso 
non ci sono nomi grossi della speculazione, 
ma a giudicare dai loto primi atti, non 
meno aggressivi dei Torlonia e dei «Ga-1 
betti ». Protagonisti sono, una società 
d'assicurazione e una ditta milanese. Da 
sfondo alla storia ci sono otto palazzi, 
in. via Bencivegna a Montesacro. quelli 
che vanno dal numero 32 al mimerò 60. 
Dentro ci abitano centottanta famiglie:. 
qui siamo vicini a Pietralata e la com- ; 
posizione sociale degli abitanti è simile 
a quello del vecchio quartière popolare. 
Nelle palazzine ci sono per IO più operai 
con le loro famiglie e pensionata ^,>^.j 
S Tutta gente òhe fino a poche settima-
rie fa si sentiva al riparo di tutto. Que
ste: case, infatti, erario di proprietà della 
«Alleanza Assicurazioni» ed èrano vin
colate a tutela degli assicurati Insomma, 
come prevede la legge, questi immobili 
dovevano servire a garantire che comun
que la società, anche se senza liquidi 
•potesse far ; fronte ai propri • impegni 
"economici. : .-.'. ;v : ''•'•'•-'. •'''/• 

Improvvisamente però U vincolo è sta
to tolto (a proposito: il ministèro della 
Industria che dovrebbe controllare le 
società d'assicurazione è stato informato 
dell'operazione?). I palazzi sono stati 
rilessi in vendita e subito sì è fatto 
avanU un acquirente: la « Soges•; Spa » 
di Milano. Uh particolare strano, che va 
:sottoUneato: là-isociotà,d'aaeicurazlone e 
quella immobHiàre ~ hatìiìo?: sède nello 

stesso edificio, in piazza San Babila, ap- .' 
pùnto a Milano. • ; ^ ^ •-••-• 

. La^ « Soges ». non ha> aspettato molto : 
a far conoscere le sue intenzioni e pò- ;?.( 
chi giorni dopo l'acquisto -ha-mandato . ', 
suoi rappresentanti in girò per le case A 
con lin foglio in mano. I commessi por- ; ' 
tavano le offerte per le vendite frazUw . 
nate. Quanto? Si parla di cifre esorbl- < 
tanti. Per una casa di "tre stanze (e si 
tratta di appartamenti vecchissimi, mai . . 
ristrutturati) là società milanese dice dì \,-

; volere 22 milioni e. mezzo. In realtà a -
cohti fatti ne pretende molti, molti di r 

-piÙ.V, " -.*-l'.'.;--' ;'•;--"•'-• V^v ••,•-.••-••• '•-<:r-'-' "•-' 'ri , 
- La « Soges » infatti chiede subito: il ; 

pagamento del 10 per cento della somma ' 
complessiva. Entro ottobre pòi glî inqui-,.; .̂ 
lini dovrebbero versare un altro 30 per < V 
cento dei totale. Seiripre nel giro di poco •',; 
tempo la società vuole altri quattro.mi- ;f 
lioni e passa per spése legali, rimborsi 
spese, passaggi di proprietà e altre cose. 

; Il resto gli aspiranti proprietari lo do
vrebbero pagare con un mutuo, che a ; 
scelta potrebbe essere o quindicennale o 
ventennale. Fatti i calcoli, insomma, la', 
casa verrebbe a:costare quasi il -doppiò ;-
di quanto è la richiesta iniziale. •-; ':•>;;'? 

Che fare? Gli inquilini quésta doman- ; 
da se la sono già posta e ne hanno già 
discusso ih - diverse assemblee. Fortuna
tamente per loro ci sono altri esempi di : ?• 

: inquilini che {hanno deciso di non mol- . 
': lare. E anche queste centottanta fami- ]'• 
gUe (che sono '• già riunite in uh comi
tato) sembrano' intenzionate a formare ; 
lina cooperativa. Un'altra cooperativa per 
fare fronte 'compatto contro le* immo
biliari d'assaltò. ••• ̂ i •• •:.•iU~-?ì:-

Omicidio alla festa di Palestrin 

tornare 
\ , 

dal marito | 
• v , ;- .. . :. ' : • ,-,:Ì •• •.* •; ••.-./. • ;• ' r 

E lui lo ammazza 
. * • • .• " - . . . . - , - • ? 

Mario Ceracchi ha sparato 5 volte con 
tro Emidio Vernini - Poi si è costituiti 

La processione della • Ma
donna del Carmine e appena 
passata. La • folla è ancora 
tutta lì, fra le strade arrocca
te di Palestrina. addobbate e 
illuminate par la festa popo-

, lare. E* mezzanotte e nioltìsi 
avviano alle loro auto; da
vanti al parcheggio, in piazza 
Santa Maria degli Angeli, una 
coppia sale su una Sumbedn. 
Lui fa salire lei, e le chiude 
lo sportello: un gesto di gen
tilezza. ( Lo i interrompe, qual
cuno che ' pronuncia il suo 
nome ad alta voce nella piaz
za: «Mimmo». Lui pensa.ad; 
un amico e'si volta: cinque 
colpi di pistola lo colpiscono 
al petto e alla testa. La piaz
za si svuota in un attimo 

• terrorizzata e il « rivale » ha ; 
; il tempo di fuggire su uria 

Vèspa. Ma un quarto d'ora 
• dopò si presenta dai carabi-;-
riieri: € l'ho ucciso -io. • Sua< 
moglie era tornata cori -lui,5 

(: l'aveva convinta. ' Doveva sta-
-rè;còri me». È' successo do-
Vmeriica sera.', a - Palestrina. ! » 
#-L^omicida è Mario ;Cerac-" 
chi, • 39 anni, iriibiancbinò.^che. 
vive -a Òastel San Pìetro.;'i'iin;< 

; paesino ; a riiorité di ̂ Paìestrv--
ì na. La vittiirià è Emidio Ver-; 
: rimi, cMiinmò> 'pe]*.':glivàtni-' 
|ci i ^9 anni, un bidello deil't 
istituto t ecnicò cpmirièrciale 

.̂Luzzatti di Pafcjtrinài che vi--: 

Ivèva a Zagaròìc .cori ria mo-. 
/glie, Natalina Tagliacozzot 33 
f anni: era - .tornata dà "poco a 
•vivere}cori il marito è i due 
>figli di dodici e tredici anni. 
Luana e Danilo. E aveva de-

! finitivamente ; rotto la rela-
ì zione con Ceracchi. iniziata 
quasi un anno fa. Questa rot-' 

; tura, e il ritornò in famìfìlia. 
ha scatenato la violènta pos-
sessività dell'uomo. Nel pae
se ne parlano, come di un 

.: « uomo tranquille »: ma Nata-. 
;Una Tagliacozzo deve averne 
; fornito un ritratto; diverso, e 
ria suaz violenza;.l'ha'-jsperi-

.r»-: f'-. 

Nei Comuni della provincia decollano solo le amministrazioni democratiche 
im^V^fh.L 

"-• • '• "V • i 
•- ' ."». • -.. C' ; 

sinistra, aipalò 
Le divisioni e le lottizzazioni dello scudoCTtóale parafeam) molti consigli comunali - Nei centri dove il voto dell*8 giugno ha premiato le forze del rinnovamento, si è già al lavoro 

' Si confermano e si. esten
dono in provincia di Fresi
none le giunte di sinistra uei 
comuni in cui si è votato 1*8 
giugno. In questi giorni ven
gono . convocati quasi tutti i 
nuovi consigli comunali 3 va 
notato-che non solo nei co
muni a sistema maggioritario 
(dove le giunte di sinistra 
comprèndenti oltre al PCI e 
al ; PSI e indipendenti motto 
spesso socialdemocratici : e 
repubblicani si passa dalle 13 
giunte del 1975 alle 18 di og
gi) ma anche in alcuni centri 
importanti dove si è votato 
con il sistema proporzionale 
si è dato vita — o si insedie-
ranno nei prossimi giorni — 
giunte di sinistra. 
' Sono queste giunte le pri

me ad essere nate. Mentre là 
dove la DC detiene la mag
gioranza assoluta o anche la 
metà dei seggi non riesce a 

formare _ gli éseoitìvi : p«r 
î? divèrsi ipérsp-

ritfggi;1le 'cOTTéritì i ''gruppi di 
pressione. E' il caso di Alatri 
(19 seggi su 30 allo, scudo 
crociato), dove i contrasti ar
rivano a divìdere all'interno 
te stesse correnti p di Sora. 
Morite S. Giovanni Campano, 
Arce,. oltre che al capoluogo 
e alla stessa amministrazione 
provinciale: non si parla 
nemmeno di convocare i con
sigli; à un mese e mezzo dal 
voto. -."•-*.'.'"> .̂''..-.-.--.] :(\.."' .'.--• 
• Non è cosi dove la sinistra 
ha vinto • le elezioni o dovè 
accòrdi unitari hanno portato 
a giunte di coalizione. 
- Tra i primi comuni ad ave
re eletto l'esecutivo è Cecca-
no dove è stato confermato 
sindaco il compagno Edoardo 
Papettì a capo di una giunta 
PCIJ'SI. A Fiuggi, dopo anni 
di > amministraziooe confusa, 

\ 

ì 

è stata eletta una giunta sor
retta da tutti e quattro i par
titi ~ ' della - • -• sinistra 
(PCI-PSI-PSpi-PRl), con a 

. capo uri '• socialista, il cui 
primo atto è stato • un docu
mento unitario per chiedere 

: una analoga.unita alla giunta 
della Regione. A Panano e a 

\ Boville. Enrica (per rimanere 
ai comuni al di sopra 'dei 
5.000 abitanti) sono state for
mate le giunte di sinistra : 
monocolore comunista a Pa
nano, (sindaco il compagno' 
Alveti) dove f il PSI non 
ve il consiglio (riunito ieri 
a tarda sera) aveva all'ordi
ne del giomo l'elezióne, a 
sindaco del compagno Vor-
reili il Partito socialista ade
risce all'invito dì entrare in 
giunta (il PCI ha qui la mag
gioranza assoluta). 

E* il caso ancora, dei co
muni inferiori ai 5000 abitan

ti, soprattutto ': dove . la ~ pre
sentazióne ' di liste r unitarie 
con il PSI ed in numerosi 
casi còl PSDI e PRI ha pro
dotto grandi. cambiamenti > e 
novità significative. ':-~!M : 

^ Innanzitutto "; reiezione ' i n 
due importanti cittadine, S. 
Donato vai Cotninp e Patrica. 
di due giovani sindaci operai 
di fabbricai, il compagno Sil
vio Aritonèllis della Fiat e il 
compagno Ninc. Piroli; della 
Metalsud dS? Patrica. Ancora 
un sindaco comunista, per la 
prima volta a S. Elia F.. è il 
compagno Brune Vacca della 
segreteria dell* federazione 
mentre a Piglio il compagno 
Nazareno Ricci, dipendente 
Acotral. è stato confermato 
sindaco a capo di un monoco
lore PCI. -

.' Amministrazioni di sinistra 
confermate pure a Pofi. Acu
to. Falvatem. Pico. Villa S. 

Lucia. Giunte democratiche 
sono state elette per la ori-
ma volta a Giuliano di Roma. 
Esperia, Fontana Liri. Moro-
Io. S. Ambrogio, Strangolai-
li, Trivigliano e Bebnonte. 
Infine, in questi giorni si va 
definendo la costituzione di 
una coalizióne di sinistra nel-
rhripprtàrite 'centrò di Isola 
Liri dopo che nell'ultimo 
scorcio della passata ammi
nistrazione si era assistito a 
una profonda divisione fra iJ 
putito comunista e il PSI. 

Il giudizio positivo saJÉti 
accordi già raggianti tra le 
forse di sinistra per la guida 
dei Comuni dèOa provincia è 
stato espresso dal direttivo 

di Prosinone in un sno do
cumento in cui si rileva — 
g » Tatoc - _ l'urgenza di 
mettere in condizione di fun-

i più 

della Provincia, ''superando 
con sforzò unitario gii osta
coli frapposti dalle lotte in
terne della DC. \ \ "\-

; ' In quésto partito, infatti, si 
assiste al tentativo di rinvia
re le scelte — oltre che per 
attendere la soluzione •' del 
governo regionale, — anche a 
causa del terremoto che ha 
visto nei giorni scorsi una 
aggresazkne composita sosti
tuirsi. neDa dh-èzione provin
ciale, alla-trentennale egemo
nia della corrente andreottià-

non può che 
Visto che alla 

segreteria si è 
nuovo segreta

rio della corrente dorotea af
fiancato da un Tice dell'area 
Zaccagnini e da ano férifa-: 
mano. La fine* politica defia 
nuova diraiiòue non ha natu

ri* dono della chia

rezza e ciò sta comportando 
la messa, in discussione di 
tutti gli equilibri di potere e 
la conseguente paralisi negli 
enti e. nelle amministrazioni 
più importanti. -,; ? 

' . Non a caso, per esempio. 
non si. parla ancora di con
vocare i Consigli ali'Ammi
nistrazione Provinciale e al 
Comune capoluogo dove gli 
organigrammi già. predisposti 
sono rimessi n discussione.; 

'-' I comunisti/— conclude n 
documento del Comitato- di
rettivo della Federazione —. 
sono chiamati ad una pronta 

- e . incisiva mobilitazione .per' 
dare risposte rapide ai pro-
bienn detta formazione delle 
giunte -•: nella ' consapevolezza 
che la situazione è grave e 

' richiede " che'* si diano - cori \ 
immediatezza valide guide al
le i5*i*izioin\ - - 7 ', f-.;;i 

Maurizio Federico 

mentata nei cinque mesi 
convivenza con -lui. -*• .-, 

Un anno fa, lei aveva 
sciato la casa di Zagarolo, 
era andata a stare con l 
cinque mesi in tutto, ./atti 

: quanto, parér di' continue s 
nate di gelosie, di richiej 
di totale dedizione, di p 
messe sul futuro, di livi 
minacce, di botte. «$e, 
lasci uccido tua figlia ». X 
fi E dopo cinque mesi lèi T 
ìasciato,. stanca/ di- quei 
rapporto che viveva alla f: 
solo sulla paura, e logori 

•> dalla ' insistentt- » p • ripetit 
violenza dell'uomo: tanto 

) gorata da doveriii ricover; 
per qualche settimana in u 
clinica, per riprendersi dà 
esauririiènto'i-riervòsb. ': 

"Ne era uscita pròprio 
mètrica scorsa dalla, clinica : 
marito era andato a prend 
la a Róma, e ìnsieriie eri 

' andati poi' a Palestrina. i 
fèsta popolare : f per loro < 
quasi una giornata di rio 
ciìiaziorie, la prima giorri; 

'che passavano insleine d 
tanto tempo. E davanti a (l 
• to. il paese; molti li conos 
variò,; e', conoscevano la sto 

'-; del loro : matrimonio, : ì 
rquasi'-'.;insomma;-••>,un là 
. e pubblicò ». Ma alla festa e 
~f& anche Mario Ceràcèhi: 

ve: averli seguiti fra la f< 
per tutta ;la giornata. : 

'•f?-. Ha aspettato 'fino a.-si 
fino alla fine della procesi 
né: quando Nicoletta Tag 
cozzò è salita in macchi 
lui — forse, voleva essere 
curo di non colpirla; — 
tirato fuori la pistola cali 
22: ha fatto fuoco contri 

; marito, cinque volte, se 
fermarsi, colpendolo semi 

E* scappato su una Ves 
gettando à revolver — jch 
stàtoM trovato dopo fa 
giardinetto. Una fuga isti 

- va: poco dòpo s'è consegi 
ai carabiriierL -\ 

ROMA 
COMMISSIONE DEL CF. PER 

1 PitOBLEMI ÉCOMOMICI - E SO
CIALI -̂̂  Dòmini "ili* 16 In F«l^ 
razione riunion* allargata ai «9r»-
tari di zona della. a t t i • della 
Provincia • ai respotuabill ecò-

' nemici delle zòne, aggiùnti ' del 
Sindaco, capigruppo tìrcli e com
pagni delle commissioni - circoscri
zionali che sì occupano. dei . pro
blemi delti casa. O.d.G.: Situai 
zione '•* d'emergenza esistente a Ro

ma nel settore della casa (s 
ti ecc.), le questioni dell'ai 
vistno e delle borgate, l i rife 
degli MfACP « l e Iniziativa pelK 
di sviluppare. Relatore -il'coi 
gno Francesco Speranza..' 

-ASSEMBLEE - r CIVITA^ 
CHIA «Ile 18 (Ottaviano); M 
TEftOTONDO DI VITTORIO 

.20 <Micucci) ; CINQUINA «Ilo 
e 3 0 : (Barletta)<r - r ,t 

COMITATI DI ZONA —^ 
alle 20 a Sesto Miglio gn 
(lacobélli). ; : . , 

NOZZE - .M:^:V. ! .^ 
Si sono sposati i compagni 

Maria Patriaia Ciccarelli e 
Franco Batanzani, della .se-. 
zione di Cave. A«u. sposi 1 
più cari auguri della sezione 
della «ma e demJriità. : 
SOTTOSCRIZIONE 

A un mese daBa morte del
la compagna^ Celestina Pal-
ttìnieri, i compagni dèSIMPS 
sottoscrivono 4ft000 lire per 
la stampa comunista^ 
LUTTI" . -•.•-.:.•'.!>;.;..-:.•. 

S* morta a M anni la com

pagna OiuHa BeiH, 
del compagno Sergio Sai 
Al compagno Sergio.e è. 
U i familiari le fratèrne e 
doglianze di tutti i campa 
della Federazione, della a 
Conterrò e dell'Unità. 

: - : " > " ^ : . -'; * • *~^ t- . 
' E* rnccto giovanissimo M 

risto. Vinci, àglio del con 
gno Raffaele. Al rrtnipaipi 
a tutti 1 familiari le fra 
ne condogiianse della Zi 
di Arsoli deBa Bòna Bea 

è defl-UnKà. - • 

| j Non possiamo 
ij creare i 
I ^giustizieri» 

Cara Unità, : 
perchè dobbiamo sempre 

giocare in difesa? Rinun
ciando anche a quelli che 
sono tempre stati i nostri 
principi in tema di diritto.' 
Non mi risulta che nel no
stro paese sia stata intro
dotta la pena 4 i mone, e 
finché sono entità avverse 
ri nostro ordine giuridico 
ad applicarla possiamo solo 
recriminare. Ma perchè dar 
fondo a giua*fficas1orìi psi
cologiche e sociali nel caso 
dei due vigili che hanno giu
sti*» to Alberta BattlsteUl? 

CI dobbiamo difendere da
gli stucchi delle forse con
servatrici rispetto airopera-
zione « notte tranquilla »? CI 
trinceriamo dietro il bla bla, 
della «parola ai magistra
ti». «dei giudi*! sommaria 
e cosi via. C le «ecwkml 
sommarle?' • • : 

Perchè non abbiamo il ce-

tettere 
raggio di definire nei giusti 
termini l'astone dei due vì
gili lasciandoci lo spasio per 
la discussione sulla opera-
sione «notte tranquilla» in 
più vasta sedè? Si parla 
dì situazione esplosiva, quar
tiere difficile- E allora, per
chè metterci i . pistoleri? 
Non si poteva sapere la rea
zione che questi avrebbero 
avuto in una situazione di 

- e rischio cosi elevato »? 
£7 questo il punto. Blap-

. gnava saperlo. Non ci si può 
permettere di armare indi-

1 vidui che invece di respon-
sabflissarsl maggiormente 
per questo ruolo, riescono 
solo a dare fondo alla loro 
paura, se solo di questo si 
tratta. Anche perchè penso 
sia importante isotare i casi 

, di questo tipo di vigili da 
' tutu gir altri che svolgono 

corrèttamente la loro pro
fessione. '";•. .<J 

, O ciobbiamo noi ctttadmi 
> vivere naUa paura che ognu
no di loro possa trtsformar-
si \ri uri gfustlsiere? / '. 

Ludovica h4untoni 

Trombadori, 
«spinelli» 
%lpòesie"; 

\ Carallnltà 
siamo un gruppo di com

pagni della sezione Latino 
di Roma, è ver

dini la nostra opi-
ntans circa la poesia di An-
toneUo Trombadori apparsa 
ssU'Eprssso n. » dei au-7-tO. 
' La poesia si riferisce alla 
'propósta di Ubaralissasione 
delle droghe leggere. Senza 
entrare nel maritò di questa. 
proposta, sulla quale anche 
al nostro interno ci sono 
posizioni differenti, ' ci sem
bra invece motto opportuno 
criticare il * modo superfi-
ctai» in cai Trarnbadori a/-
f ronu il problema della dro
ga, CHiaroo 

«Hai Intesosi eh* 
er Vasisaao /ba.sparata ar 
decreto d'Aniasl? / &:*** 
S ^ ^ Sj^v^a vsvsì W S4^»a«"a"S*aBs»i^»J» *^S a^^sigaasas^^^ 

. / e s'è ;masso aflordini de 

Srasi. / Ùkm che sr Papa ha 
Bttò: «Lèva* mariol / Bk 

woi fuma va a ff à fuma li 
vasi / Roba da hlppj de si-
conna mano: / no! nun dai -
ratto proprio persuasi» / De 
fatti, cazzo è aggi da socia
lista / a llibberà sta droga 
che te strippa / e Uè fa per
de fiato, gusto e Trista? / 
E ppoi dev'esse ggente aenz 
a uccello / Che manco jje 
poi di fatte na pippa / per
ché pò fasse solo no spi
nello!». 

Ora, in una realtà come 
la nostra, dove ogni giorno 
il mercato della droga mie
te nuove vittima, soprattut
to fra gli smarginati e sot
toproletari, dove «droga» 
significa isolamento, dispe-
rtudone, mancansa di ideali 
e di prospettive concrete. 
dove u «farsi lo spinello» 
di cui parta Trombadori an
che se non è nuesuiUnwn 
te rariticamera deOroina 
sta assumendo però stuipic 
di più caratteristiche preoc
cupanti (non è di oggi la 
nothda che la droga leggera 
circola anche nella scuola 
media mferiore); ebbene di 
fronte a tutto ctò, voler af
frontare il problema con fa
cili rime, par di più fmlto-

• 

reazionarie, ci sembra per 
icmeno irreapomsbiwr a as-
sotatamente tn contrasto con . 
la battaglia che snoticltant 
mente, anche attravets» ss 
stampa di Partilo, not eozoa-
nisti conduciamo ambo H 

na, un : principe 
buon agrsmttore e 

V tutore di posti di 
ma che avsnuoto 
su luto par *M*ft*"ff 

; tsusmazo, olso par 
' sia spavatstuos, non 

confortata da segni positivi 
duna Regione Lazio, del Co

di Paliano e della Co-

tura ha 
poeta — 
tavoce della Mnea e 
ideali del nostro Piotilo, 

di 
punemente le 
personmB fspe 
e per di pm m 
cinico è 

ftaterriT saniti d 
13 firine) 

Cappuccetto 
rosso» e 

il principe 
Cara Unità. 

a voler leggere 
saroente rartlcolo 
to sull'Unità di venerdì 4 
luglio « n principe Juttfon-
dista diventa peiasssnaro», 
si direbbe che rauttoottstu 
alla Setva di Paliano abbia 
treontrato, m un 
di favola e 

ne, come rartlcolo 
sce, ho ben poco del lati
fondista caro alla cupa let
teratura e alla cattiva so
ma, Ululo e testo sembra
no attingere, 
' In quanto ai petasnmari, 
non 11 conosco, né Marchbii 
né Cullagli unii, e non so 
bene eeuss staio fatti e qua
li alano i taro progetti. 

Pur la Selva è stato re-
tflnte-

è ronda»» sulle co-
e che do-
e non di-

I posti di lavoro e 

è «tute 

e kt 
« . * • *« 

le «coisle di cemento». Se 
te atee «torneo Sumero co
si, ne siamo contenti. Per
ché .non siamo « esppuccet-
tt rossi» che ti «paventano 

i a èentfr parlare di principi 
e perché non ce Vmboiamo 
effetto con Ruffo in quanto 
principe. Qualcuno, pero, an
ce che su quei «ut atteri dt 
terre n voereooero cotti eh 
re anche swsttls e centri re-
BJdentìeU. E qmestm. idee — 
à> confestìemo — ci spu
ntine, e f sui* Me uucue A 

strato dette sinistre. 
Può « protesse Ruffo eseé-

che tutto ciò non 
? Se può, la 

e tersimi i primi m 
funami*»! 

•̂  ' " r * 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 -Telef. 5.87:61 l 

Avviso agli Utenti 

Una norma di sicurezza impone 
di chiudere il rubinetto del mi
suratore e i rubinetti degli appa
recchi di utilizzazione (cucina, 
scaldabagno, apparecchi di ri
scaldamento, ecc.) quando non 
si usa il gas. 

' ' • • . > : . ' • • • • • • . ' . . _ • • - , . 

L'Esercizio Romana Gas ricor
da ai propri utenti di osseirarla 
soprattutto in questo perìodo 
estivo quando ci si assenta dal* 
FiNlsmooo per «Miem giorni, 

fr'l . f- - »'i , ì*|;- i I ' I . I 
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